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ESTOHSIONI MANTOVANO A BAGNOLI RIAPRE UN NEGOZIO DISTRUTTO DAL RACKET

Pizzo, senza lovero chi denuncia
NAP()I+ «Nessuno dà lavoro ai figli
denè vittime dal racket». LO ha det­
to Alffedo Mantovano (Il. iotQ 0Ql1.
il questore Antonino Pt1glisi). ìerì a
Napoli.in occasione della quartaas­
semblea antiracket. TI sottosegretario
agli Intarni'ha incontrat0 il figlio di
Domenìco NOVieno, imprenditore co­
raggio ucciso dai Casalesi nel mag­
gio scorso: «Alio Stato il compitò di
aiutarlo a trovare un imp{lilgO». Del­
lo stesso avviso anche.ìl sindaco di
Napoli, Ròsa Russo Iervolino,che ha
lanciato un messaggio di speranza:

«Con la collaborazione di tutti riu­
sciremo a vincere la nostra battaglia '
contro i olan». Wént.qyiln.O hapoiprtr,
seguito il suo tour partenopeo a ~- .
gnOli dove è stato, ospite a.lh\~per­

tura del supermarket di Ranìeri Bo­
lognese, locale incendiaj;od~a cà~
marra. E propriCl rielquartieté fteQre6
un gruppo di giovani artisti ha dato

. vita ad un murales per la leglilità. TI
prossirnoappuntamento per le as­
sociazioni di categoria sarà venenti.
quando incontreranno il cardinale
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NAPOLI. Pugno duro del governo
contro racket ed usura. A testimo­
niare-l'impegno dellostato, ieri mat­
tina, ilsottosegretario agli Intemi Al­
fredo Mantovano che ha preso par­
te alla quarta assemblea delle asso­
ciazioni antiracket partenopee, ed
ha incontrato, durante un tavolo tec­
nico, l'ex commissario antiracket e
usura, Tana Grasso e i rappresen­
tanti delle associazionismo napole­
tano. L'investimento dello stato non
ha eguali in nessuna altra parte d'Ita­
lia, infatti, i primi risultati ci sono,
ma c'è ancora tanto da fare. In par­
ticolare, va tutelata la vita di chi ha
fatto arrestare i propri estorsori e del­
la sua famiglia come denuncia'Mas­
simo Noviello, il figlio dell'imprendi­
tore coraggio Domenico Noviello, uc­
ciso nel maggio scorso dai clan del­
la camorra, perché denunciò sette

anni fa i suoi estorsori, non riesce a
trovare lavoro. «Alcuni imprenditori
- ha affermato il sottosegretario al­
l'Interno, Alfredo Mantovano - dico­
no che lo vogliono assumere ma poi
quando sentono la sua storia si tira- .
no indietro». «Nonè un suo diritto ­
ha aggiunto Mantovano- ma un no­
stro dovere aiutarlo». All'iniziodei la­
voriè stato proprioMassimo Noviello
a prendere la parola per ricordare il

«Pizzo, figli delle vittime senza lavoro»
. padre: ({I giornali dicono che sia sta- sere sotto scorta o sotto vigilanza ma

dì Andrea Acampa toun imprenditore coraggio io inve- ai nostri parenti chi ci pensa?».
ce affermo che è stato un uomo li-
bero, che amava la sua famiglia, la DAtlSUi.LEDEN'JNCEESll1PllOCESSI
sua terra. Non si è piegato ed è sta_OANOVEMBm:2004ANOVS~RE200B
to ucciso». Per il contrasto alla ca­
morra ha proseguito il sottoseqreta­
rio all'Interno «non esistono soluzio­
ni miracolistiche, ci sono processi da
seguire». Per Mantovano però oltre
alla necessaria opera dì repressione
occorre adottare «una terapia che
coinvolga tutti gli enti territoriali»
perché non si può immaginare «che
la polizia e magistratura risolvano
tutti i problemi anche quelli di ordi­
ne ambientale e di degrado: A tal
proposito è in corso un lavorodi ade­
guamento della normativa che por-
terà all'obbligo di denuncia per gli
Imprenditori». Gli imprenditori, in-
fatti,ha commentato il vicepresi-';,'{l<
dente di Confindustria Cristiana
Coppola «possono sempre scegliere!
da che parte stare». Dellostesso pa- ";,
rere anche il sindaco di Napoli, Ro-
sa IervolinoRusso, che ha dichiara-
to «debellarela camorra è difficile ma
più si rafforzanole strutture più Spe-
ranze ci sono». Non tutti gli impren-
ditori però sono dello stesso parere,
c'è chi pensa che incontri del gene-
re servano a poco o nulla perché
«quando "gli amici" chiedono tutti
allafine pagano. Possiamo anche es-
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